MARE
di Nello GHIONE

Ancor Pestate viene
e al mar tornare a me conviene
cheé lo scroscio spesso sogno
e ’ampia distesa
e il brontolio continuo agogno

Il mare ha musica eterna
e universale, che dalla battigia, stanotte,
a me sul monte sale, parlandomi di se soavemente,
dominandomi e dissolvendomi
nel niente,
essendo lui, oggetto dei miei sogni
e respiro della mente.



